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fett izio, è esigibile coi privilegi fiscali e va 
ad incremento del patr imonio del Monte. 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole P a l a . 

PALA. Richiamo soltanto l 'a t tenzione 
del ministro e della Commissione sulla for-
ma di questo articolo. 

Tu t t i dobbiamo -essere concordi nell'in-
t e n t o che il sacro patr imonio del Monte sia 
veramente ed efficacemente assicurato al 
Monte stesso. 

Però consentiranno gli onorevoli colleghi 
che vi possono essere delle circostanze straor-
dinarie di carestia, o di altre pubbliche ca-
lami tà , per le quali l 'applicazione dell 'ar t i -
colo stesso pot rebbe diventare inoppor tuna . 
Prego quindi di vedere se non sia il caso 
di a t t enuare il rigore della forma. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare^ 
l 'onorevole Oarboni-Boj. 

CARBONI-BOJ , della Commissione. Le 
osservazioni f a t t e dal collega Pala, certa-
mente hanno molto peso. Ma noi, ed anche 
egli, siamo edott i dall 'esperienza. Se la-
sciamo la l ibertà di prorogare e r innovare 
le operazioni di prestit i , po t rebbero abu-
sarne le Commissioni dei Monti f rumenta r i . 
Non si preoccupi molto onorevole Pala , 
degli anni di carestia, perchè anche in questi 
anni è utile la disposizione per cui il Monte 
non può prorogare. 

L'amico Pala , sa che i Monti f rumen ta r i 
sono privilegiati per i loro crediti sul rac-
colto dei colt ivatori . 

Dunque lo scarso prodot to del colti-
vatore in t empo di carestia, sarà preso dal 
Monte, riposto nei propri magazzini, ed il 
col t ivatore lo avrà, a novembre, di nuovo 
per coltivare. Se, invece, noi lasciamo la 
l ibertà di prorogare, sa lei i raccolti in 
mano di chi andranno? Nelle mani dell 'u-
suraio che ha dato danaro al col t ivatore. 

Ora il Monte non fa lo strozzino, ma 
salva il raccolto del col t ivatole per resti-
tuirlo a t empo opportuno; e lo so t t rae alla 
ingorda usura mutua al 200 per cento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni met to a par t i to l 'articolo 16. 

(7¡7' approvato). 
C A P I T O L O I I I . 

Casse agrarie. 

Art. 17. 
Le Casse agrarie possono costituirsi me-

d ian te t rasformazione di Opere pie di cre-
di to, ovvero per iniziat iva: dei Monti f ru-

mentari coi fondi in numerar io che si ad-
dimostr ino esuberant i ai bisogni del Monte; 
dei Comuni, delle Opere pie, di altri E n t i 
morali o di pr ivat i . 

Le Casse agrarie, cost i tui te con la forma 
di Società cooperat iva in nome collettivo, 
devono osservare le disposizioni del Codice 
di commercio concernenti la costituzione e 
il r iconoscimento legale delle Società coo-
perat ive. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole P a n t a n o . 
P A N T A N O . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Pa la . 
PALA. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Allora nessun altro es-

sendo inscrit to a parlare, pongo a par t i to 
questo articolo 17. 

(È approvato). 
Art. 18. 

Il capitale di fondazione delle Casse 
agrarie, quando esse non siano costi tui te 
da Società in nome collettivo, non po t rà 
essere inferiore a lire 3000 e dovrà essere 
in te ramente versato. 

Se il capitale sia cos t i tu i to dal Comune 
o d a altr i En t i morali, po t rà esserne chiesto 
il r imborso, in t u t t o o in par te , quando la 
Cassa abbia fo rma to un fondo di riserva 
eguale al capitale da rest i tuire. 

I l capitale fo rma to esclusivamente con 
contribuzioni di pr ivat i non potrà mai essere 
r imborsato per intero, dovendo una par te 
di esso r imanere a t i tolo di vincolo sociale. 

Sul capitale, in qualsiasi modo costi-
tui to, po t rà corrispondersi agli Ent i fonda-
tori o ai privat i un interesse non superiore 
al 2 per cento. ¿¡g ^ 

Su questo articolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Richiamo l 'a t tenzione della Com-
missione sulla oppor tun i tà di mantenere la 
cifra di 3000 lire nel pr imo comma dell 'ar-
ticolo. Mi contenterei di una somma iniziale 
più modesta, oppure non ne farei neanche 
cenno. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 

industria e commercio. Le tre mila lire per 
norma generale costituiscono il minimo ca-
pitale richiesto per t u t t e le Casse agrarie; 
e ciò per ragioni note. Un capitale più esi-
guo non permet te rebbe di fare operazioni, 
neppure con modesta larghezza e meno 


